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LEMaUBIIM 
dèl i ' att-aai®, 3opietè. 

e specialmente dell' italla 

IV. 
Biirocraeln. 

Sotto la dénomlnar.iono ,dl burosra-
zìa nono coo3pri>8i tutti coloro .cho pre­
stano l'()f,«ra loro in servieio dello slato, 
dèlie proTìnoia e-di altri corpi morali 
dipendenti da) governo. 

La bur6cra;.la % una plnga protoada 
degli stati moderni, nn ctecu istrumenta 
in matto dal rioìilil domìoiidtiiper tenef 
(D^gotVe e'«chU'fs ' la''ÌUi^itilindinl. 'S; 
déa'éa'una {orma mor»!e, e il sostegno 
uìgiiore <l()gi.i. a,ttualU goterni qastitu-
zionaiii i' . 

A rigor di parola, gli impiegati non 
aoQO liberi oitfadi'df,<'fld'ili''iesi quasi 
géner'alel, sèrvgdo qualunque' governò' 
repubbficaoo q monarchico, naiiooaìe o 
st'lraniero, te si possono paragonare''àgli 
sohiavi dalla gleba obei. {lassaTano Ai 
un' padrone all'altro col passaggio della 
pfoprietii' fondiaria,'' 

Jl Boapar(\o. .^o^ol l'impiegato « Non 
uomo, ma'absa, macchina »u,i 

L'impareggiabile Q!n«ti Deli* sue am­
mirabili poesie dlpln'̂ é egrègiamente f(\} 
impiegati, 'adoratól!i ' perpetui dal ' Bùie 
ohe ripiende sull'orizzonte politica, con 
questi versi -. 

Ni a sinistra, né a deatra, 
0 prlnaipé,"o repùbi)ticaì 

.. ',. Xerrei della min'egt'rB,' . .. 
E per venire al concrèto; qitaati-im­

piegati dei oessatì governi ' conaorsero 
alia redenzione della patria? 

'Aari'<^mntts in gurgfts «orto. 
Durante la gloriosa epopea del no,8,tro 

risorgiménto eglino servirono, fedelmente 
l'Austria, i! Papa, i Borboni.eoe. : oggi 
sorvoDO fedelmente il governo attuale : 
domani servirebbero la '.repubblica .ita­
liana se mai venisse .proclamata itella 
nostra peuisola. 

Il nostro governa anzi, con logica la 
più 'stretta, preferisce i servitori dei 
cessati gov'erni'.a.colorò ..ohe combatte' 
rqnò le "patrie battag|ie|. speoialiopate 
se. fra ie Àia.degii .Invibilìili volontari 
garibaldini, ben sapendo che come fu­
rono docili istrumenti dei cessati go­
verni, lo saranno anche di lui. 

77 ÀPPSM'SIOS 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Boi Frflncete). 

— Ebbene? 
— lìbbene I tu mi sembrj,ancora in­

crostato di' buooapartismo..'.' N'o'n aei ab­
bastanza bianco... abbastanza puro... Pu-
riSpati... vecchio, mio purificati,., tu mi 
comprometteresti I Suvvia,,, aì\n salute di. 
Sua Maesti cristianissima.,. 

— Nock, 
— Suvvia,,. 
— Dunque mi scaooi T 
— No, IO ti riograitio, •: 
—' B se mi_ disgustassi ? 
— Veeóhio besfionoJ rispose Nock, 

moatraudo i suoi bracci da gigante, e 
mostcando un dito vera» la porta.;' 

.— Pfaga Dio c]d'jo non '.pfenda la 
mia rivincita, mormorò il capitano u-
BCondo senza volgersi'indietro. 

— Ah 1 quanto mi ha costato I disse 
fra sé ' il dabbenuomo Nock... >giaccbè 
a' ei beve male, ai si batte bene, questo 
povero Miohaux,.. Almeno egli ha cuore 
per tante birbe ohe'non ne hanno f' 

. Oli impiegati (sempre ecoejipni & 
^arte beh B'iutd,nci«iie|> tutto'quanto,6 
detto sotto>il 'titolo di bttroorazia) nò!) 
possono esternare le loro, opinioni, sin-
golarmonie politiche : eglino volarlo 
sempre pei oàndiàiKto 'governativo o 
mègiio per quello ilélTa fazione locale 
che predbiuloa; {per ciò dovrebbero es». 
W e privati dai voto politico ed ammi­
nistrativo. . ., 

Guai per loro se ai ascrivessero a 
qualche associazione avversa àii'atiiuaie ' 
forma "di gilverno, (eoinse però la slsso-
.oiaziqat olerioati a «di il go'verno atessa 
fa l'occhio dì triglia). ^ 

Il vangèlo del governi europei d'og­
gidì à questo : Oli impiegati da me per­
cepiscono lo stipendio, e devono elaca-
mtfntrij |6bb'édlVùl. '"' ' ' . , ' , 
' - Siccome la vasta, liberticida e patente 
.aa'^oèmione dei 'gesuiti dtî eiidé d'all'ur-
:b(f'rjo del 'iorp Òénerale, o megiio,.dfa!Ja 
pideolaittongregazióne che lo ispira .e 
esonda, cdsl la, burocrazia' ò in pieno 
potere della mUrof.coplca fazione pia-
tqchatlea da cui dipende l'ammìniatre-
zioué' dèlta cosa pubblica. 

l'ìfattandosi della nornina agli impie­
ghi non si guarda alia capacità, ai ti­
toli,, ai meriti dell'iridlyiduo, benai alle 
raòcòniandàziou!^ a) nepotismo, àll'am,!-
cizia e torse peggio àncora. Talvolta vi 
fa 'capolino anche" il' regionalismo ' é 
spesso'l|élsser natq'in una regione d'I» 
tati* piuttosto ci»e- in un' altra è titolo 
enffidente per l'impiego. 

Il ' jji'ie ultimò, unico, ed UBSoluto. 
delle istituzioni politiche .si 6 il bene 
universale dei cittadini! gii impiegati il 
ine'zzò per co)|se'gni're uno [scopò tanto 
sublime ;..perciò padroni i cittadini, loro 
dipendenti gii impiegati. 

.Invéce nella.pratica accade tutto l'op.-
posto, perchè gli impiegati ai credono 
uda casta''iii'lvitegiata, i padróni asso-
luli.o ritengono i'òittadini' ior dipen­
denti e mezzi, per la loro feliciti, per 
il lóro benèssere. , ' , , ' 

Obsl le parti vengono pcQp.iió. inver­
tite ; il fine diventa mezzo, il mezzo 
fide; il padrone servo, ed il sei'vó pa­
drone. 

Per convincersi di ciò basta conside­
rare l'albagia,'l'alterigia' di alcuni im-
piega.ti'; ègiipo, si creiiion'i) tanti sóvraói, 
accolgono i cittadini ne! loro ufficio con 
piglio maestoso, aeyero e burbanzoso e 

' Xir. 

Vn capo di qoiupIpUo. 

Uscendo dall' albergo del dabben Nock 
( se persistiamo a d.̂ re il nome d'al­
bergo alla taverna illustrata da Frie­
drich, gli è cho Nock, non gliene dava' 
mai "altro, faqaudi'isi'gloria della sili" 
sempSioi'tà dinanzi l'orgoglio' dei locan-; 
dierl di Parigi, che gii a queir,.epoiiii' 
relegaTuno qu'est' éapres.̂ ion'̂  , nel baga­
glio difuàato della lingua francese per 
aeovjtar ,̂ del pomposo titolo d' hóUl ogni 
più in&ma stamberga ) uscendo dall' al­
bergo del dubben Nockj diciamo,, il ca­
pitano Miohaux si'volse, e mòstrandci il 
pugnò all'insegna, esclamò : 

'-i- Me ì'i\»,i fati»,"vecchio buffone! 
ma, pure t'avrò I ' F'pde di tói'chaox devi 
star atta'ntòl,..: Intanto,'continuò egli,, 
con" qiialèhe' imbarazzo, coma cavarmela,'' 
e che dire, al mio amico CordonanT. 
Quando gii racconterò la mia impresa 
fallita, io decrtiscerò nella sua stima... 
Orsù', batibòMicbaux, già non t'appic­
cheranno più alto della forca I 

Il qatiitano éiitrò,'pè'c sgravio di co­
scienza néi.gàbl'q.etto di lettura, ove là 
vigilia avea siabililó l'appuntameqto con 
il CMaliare, 

— I giornali sono tutti senza fascio, 
gli disse la padrona dei luogo, potete 
scegliere, 

— Signora, non venne qui ieri un 
giovane vestito d'un carrt'cft color noc-
ciuola t ' 

-^ Ali I si.,, égli e,ra qui dalle cinque 

par che dicano: Odardn, io sono tuo 
pndrobe. 

Tale cootogBO non può dipendere ohe 
dalia loro crassa i^noraufa, giaocbò la 
superbia n'ò la sua Agita primogenita. 
Cotali impiegati fanno aito e basso sa> 
sondo li loro libito e pretendono dettar 
legge non solo agli inferiori ma ben 
anche a coloro n|ie nccnpaao un posto 
ben più elevato del loro.' 

Anche il loto portapaentu fuori del­
l'uffioio dimostra a.ohiere not'ì l'alto, 
sentire di so stessi,la, boria di cui sono 
rigoufl. 

Per dir molto in poohA parole, il fine 
nltimo, unico ed immediato degli Impie­
gati si è-Jp. stipsndip'; ^ la maggior 
parte di loro sarebbe,.pronta a servire 
qualunque padrone ohe loro assegnasse 
una.paga.maggiore; Quanti forse non 
rim^^iaugono,'almeno ia 'cuor loro, i 
ceasati'governi obe paga'vano più lauta­
mente dell' attuale t T 

r . liezio. 

Lettera di un diplomatico 
;^LL'« OPINIONE» 

Come fu già annunziato, l'Opinione 
peWiiìò in quesiti giorni una lettera di' 
un suo amico dlplomatijio, nella quale 
si discorro' della.politica' estera dell'I­
talia. ' ' ' 

Quella lettera, marita tutta l'attenzio­
ne del lettori, ed ò per ciò.che noi .la 
riportiamo in tutta la sua integrità: .., 

< Il corrjspondonte scrive d'aver se­
gnalato in un'altra lettaci inp.pericolo 
che sovrasta all|Italls,,ed 6i,ohe, il,.prin­
cipe di fiftràarck;" maèstra 'd'i 'quéste 
combinazioni, riesca a comporre gl'in-
teteasi della tLu^s)a,e de)ì'Ati'itrla-l3n-
gliéria nella penisola balcanioa. La cosa 
quanto più pare difficile, tanti, più può 
aedarra un uomo,' che si diletta ad af­
facciare le difficott'à ed a vincerle. E 
questo non potendo avvenire ooU'asti-
uenza, poiché la Xiussiu ha troppo sete 
di preda, nella mente del gran'cancel­
liere potrebbe avvenire con i'eqna spar­
tizione della preda,' e forse ei ' ne vede 
sin d'ora il mudo; nel che starebb.3 la 
sua grandezza. Ma q̂ uando si è costretti 
a ragionare di politica estera per con­
getture, bisogna fare tutto le ipotesi ra­
gionevoli, e 'fra queste vi à la ipotesi 
che la'Rdssia, epinta dal demone del­
l'egemonia slava; ad ogni'costo' è contro 
og'iii' ostacolò, voglia ripigliare la via 
di Oostantinopoii. In tal caso l'interesse 

elle sei, e dallo sette a mezzanotte. 
Come vi chiamate? 

— Marcellino. 
— Elbbeoe signor Marcelllao, il vo­

stro amico m'faa lasciato un viglietto 
per voi ;„, eccolo,,, 

< Sembra che la faccenda cammini 
bene, poiché non ritornate, -^ lesse il 
capitano, a cui il cavaliere scriveva 
sotto il suo pseudonimo, — Non pote'ùdo 
dormire qui, v'attenderò a casa ' mia,' 
'Venite a ricevere i miei complimenti 
per la rara vostra abilità,,,- Nulla mi 
eorpreude da piirte d'na uomo della 
vostra tempera a dglk vostra .intelli-
géaza». 

— Bella abjlità I superba intelligenza I 
penilo Michaux, Sonò più sciocco <she il 
pittore Friedrich e la sua insegna. 

Il capitanp discese la via di Tournon 
e pigliò quelìa di gazzerino ; giunto al 
N,. 67 di questa strada, vide dinanzi ia 
casa in che stav^ per entrare, oa^a 
d'alquanto bella apparenza, un calasse 
di CUI il cocchiere apriva la portiera; 
una' donna, avviluppata in pellicois cb» 
nascoodĵ j'atî le meziò il viso, si slanciò 
rapidaniéute dal 'limitare del portone 
noll'ii vettura. 

Nel. suo movimento precipitato, la 
giovine donna e' impigliò con la pellic­
cia noi bottone della portiera e ricadde, 
Michaux la ricevo, nelle,, sue braqclaì ed 
ella si rivolse per ringraziamelo, 

— Ahi Dlo,fflioria sigiioradl Mo'nt-
Yillel d'ilse il òapitaoo con un saluto 
galante, ,qi)|jpto, ,|ono fqrtunat9 d',incoa-
trar'vì I Oli'"è giuócare aiortunet,,,. 

deil'ÀUBtria-Uijgherla cbliicidorehbe oon 
quello di tutti gli altri Stati màdiier'» 
ranci, e segnatamente dell'Italia, di im­
pedire Asiaiutatnente l'in^ediam'eato, delta 
Russia a Costii'nVilirpoli, )' 

Dai propugnoccoli dui Mar Sere,' dei 
Dardanelli, con l'antemurale dei Bal-
oani'e.qpn (a clUa.ve del.. Dannbi4i Ji<l, 
Kussia signoreggerebbe sul Mediterraneo 
0 l'idurrebbe tutte iè altre nazioni ba­
gnato da questo mare ad uno si'^to di 
evidente [oforìorità, ' li! uopo che gli i-
talluni si abituino a tisaminaré' quésta 
conghiettura per appreiizare'.la gravozz,) 
del pericolo ohe II paò min'ae'elai'el'.B 
io vorrei determinarla dòn ùnS dichia­
razione cruda aiioh'essa, ma idònea a 
farla intendere senalbilmaute. Se t'Ita|\a 
avesse raodo' di 'a'èquistsre il Trentino, 
lasciando alla 'Itiiasia 'la libertà- di oc-
oupare Oostautinopoii, e fosse in sua ba-
lin di provocare questi due avvenimenti 
simultanei, lasciandoli .svolgere, si pre­
parerebbe il suo' suicidio'; e dovrebbe 
trovare il coraggio- di ritardare l'acqui-
6to,.xji quel .galm^di, ter!;«,.p.ur di non 
eéiiri iofls'brtlila'per'selBpre 'ù'el 'Me'di-
terraneo,. .Oos'i .sPFbe • il, poŝ ijisao-- di»5SrH' 
poli, sul quale si coltivano troppe Ulu-
siòrii, non varrebbe iièpptiryianlU'^ain'ente 
a sfluiUbrare. ,il. pe^iculo, jdejl'o^oppajip-
ne ' di "Costaiitinopòii fer' parìe dèlia 
Rortii, ':'.''• 

i^isanzip, col Mar Neip» di -di.etrO) .à-
vrciib's'li'bàlia assoluta de) Mediterra­
neo, se l'Inghilterra non sapesse cao.t̂ ^«'. 
starla, pei;,terra e per ranrs, nell'India 
e al Dardanelli, Cosi per profonda por-
8Uli)SÌone, vedendo ie cosa,.è chiaro-che 
la politica estera dell'Ilalia, inaino i^«ha. 
con abbia il tempo di rinforzarsi pod.a-' 
rosamonto per terra e par mî ro, e di 
asaecondivre l'Inghilterra e l'Austria-Ui)-
gheria a rliiforzaro ì piccoli, atati bal-
oaaici, e ad equilibrarsi frt̂  loro in 
modo compatibile con un'equa tutela 
dalla-Turebi». • :•-.••• ^• 

.Qualunque cosa ohe turbi l'equilibrio 
ornai instabile, del Meditesrai)eo e diijla.. 
penisola baloanics,' .a- profitto del!a-fiu.4-
sia, 0 dell'Àustria-Uogherifi .0 della 
Francia, iudeboliscel'ItaiiA.piùche non 
la patesse->rinfurzare la fantasticata oc­
cupazione di .Trìpoli ; cercare, cbe la si­
tuazione precaria attuale sì prolunghi ,iì 
più possibile ; .non distrarsi a non allet­
tarsi in piccole cupidigie ;j prepararsi., 
forti in modo di fare, una .grande poli-
tioa del Mediterraneo, dove ai decide,-
ranno i destini delia no t̂r.a esistenzai 
questo, se non altro deve essere il 
fine di una grande politica estera ita-
liaiiB. 

Goiisideruta da questo punto di vista 
è stata no orrore l'occupazione di Mas-
sana;' sarebbe un'erróre tioatenderla, e 
sarebbe, perfino' un errare l'agognare 
Tripoli. Il dir di'volerlo, indebo1lBoé''la 
Turchia, ia rende ostile'all'Italià', può 

— Sarate spefiso fartuuato a questo 
giuoco, signore, disse Adelina sorridendo, 
polche, potrete vedervi a casa mia, una 
volta al dì, 

— Lo so, balia dacafi I ma quando mi 
avvengo in voi per caso, sono felice due 
volte in un giorno 1' '' 

— Impossibile di lottare con vo|, ca­
pitano Micbauz, avete uno spirito di'far 
disperare ; ma scusate se vi lascio, soqo 
jin giro di carità,,, 

— In giro di carità ? interruppe Mi-
cbaux ; allpra ho proprio voglia di chie­
dervi r elemosina,. 

— Non ne do che agli sventurati,., 
7~ Sì-non sano io il'.'più;.sventnrato 

dei vostri ammiratori f. . 
^~ Da sanno t 
-—' Senza dubbio, poiché sono il più o-

scuro di tutti, 
— 'Voi siete tròppo modeato, oapitauo. 

Cbo le cose cambino, bisbigliò sottovoce 
Adelina, e la Vòstra stella splenderà 
nuovamente. 
' — Che mi gioverà il suo spleudore se... 

— S'io non ne sono abbagliata f Pro­
vate capitano, provate,,. Ma voi mi fate 
perder tempo, ed ho ancora cinque o 
sei famiglie da .visitare... Addio.,, Vi 
vedremo stesserà S 

— Potete domandarlo? Vi tono del 
poveri dunqu?, nella ca^a d'onde uscite'? 

— Perché vi -sarei entrata di si buon 
mattino T 

— D,iamlae l Oh I non fate attauzione 
.a'oiò òhe dico. Certi Istanti ho come 
degli aqcessi di follia,,, io doiirq,,. di-
'vento assurdo,.. Addio,,, eignora,,, io vo 

suscitare le vogli^ di altri a preiiderlo, 
e può essere il pretesta di csiàbiiittaeóiii 
nel' Medlterran's'o, che !' l u i i i in'qtieito' 
mom'entò non pn'ò deaidarài's. Aii'lnfuori 
della s,ue ragioni d'intereasp, nazionsiei 
L'It&tia'ha'ao'cho una'hilàsiòÀ^.di «ivilti 
nel mondo; Ohe al 'donfuiide"bqilg''siia 
stes.ia esistenza, e certo, a questa 'min-
alone di civiltà non.ai àdddisfa in'cqra|;-
giando il trionfò e la dittatura itella 
Russia 111 Suropa, 

Quindi dal punto, di vista italiano ai 
deva considerare clie lu dccordo'o con-' 
triir,l̂ )ii'ente iiirAuiiiia Ungheria (sedon-
do' le due ipotesi aoconbaté'. ao^ra)'là ' 
liussis non si prepari noa màrcia irio'^-' 
faìe verso Cót,taìitinopoli; ia"qii»lB'l'qi«-,. 
perebbe ger Bè'ttapre' i'eqHÌl)brtq del' l9à-
ditorraneo, spéclalffletitè a 'dannò'dei-
l'Italia...', e si 'ic'eglungerebtib anche a ' 
danna della FrausUi, ae il dé^ìdarlo déltsC 
rif Incita non le 'velasAa^glI obliettivi àéìld 
Siili apolitica eétertl.' ' , ' ' 

Quando'li vedesse chiari 'e sènza ,'la 
nebbia delle passioni pattioiliche^' ai io-
corgerebbe facilmente bbe Friineia »"I-
talia indebolendosi, a vicenda nel Medî  
jt^rj'aneo agétolsloo séAlpre più ' là si­
gnoria di chi vuol Imp4araalr8i di Co'' 
atantiiiopoli, e che quando la Riisaià 
fosso insediata a Bisanzio, Marsiglia SB-'-
rebbe minacciata al pari di Oenova, ,|a ' 
Frància al pari dell'Italia.' ' 

Bisogna elevarsi molto iiell'esame, di,' 
questi problemi per veder, chiarii prò-" ' 
pri interessi nazionali, par l'eslaioré a'iia-' 
soddisfazione delle passioni momeatanee, 
per min compromeltero irrimadiabil-
mente l'avvenire. 

Intanto, poiché i popoli 'liberi, sul 
nobile tipo dell' Italia, amano ancha 
nella poUticix ei\.wa. aasociafe i lo.co in­
teressi ul culto (iell'idealé, r'itaiia'o'g-
gidì, assecondando l'Inghilterra e l'Un­
gheria nella difesa dei piccoli Stati baU ' 
cauici, cerdaddo'che ia Turchia miglio­
ri, cpn riforme - aostanilali U governo 
dei suoi popoli' iiell'Asià;'minore è aU ' 
trave, preparandola ''à'} - déóessari iaoH» 
fisi a favore degli Stati balcanici ; W -
oando ohe questi Si rìntòrziao con aavi ' 
e saldi accordi che t'ispàrmino al móndo 
civile lo spettacolo obbobriosb di guerre ' 
fratricide, come quella che la'Serbia'ha-
fatta alla Bulgaria, 1'-Italia può servirà 
nello stesso teoipò agli alti ideali delia 
sua . storia i al s-iioi ' legittima inte­
ressi ». 

11. PAPA E I CtiaSBITM 
li Pìccolo scrive che all'ombra d i Papa ' 

Facci si era formato in 'Vi;(icano un 
partito di giovani prelati intelligenti che 
non si mostravano alieni dall'aocettare 
i fatti compiuti, orintrunsigeoti erano 
stati banditi. WJournatie Rome, ohe ers^ 
il loro organo, fu dapprima ammonito 

a trovar* iV cavaliere • di Cordouî D 
— Ahi d/sse; Adelina, eoniiuna;.be<' 

gligenza perfettamente simulata ; è vero.... 
il. «.avallerà abita,iqa|; fategli de! gravi 
rimproveri da> parte mia. ' 

— Su qual punto ì domandò Mlchauxi 
meutro un benefico sorrisa si spandeva 
sulle sue labbi'ii. . " ! ' ' • 

— Egli m'ftveva promesso d,'gttenars 
un posto per un mio .protetto,, un veo* 
cbio soldato mutilata obiamato Simone,. 
il quale abita una, fredda bicocca qua> 
su, e questo posto l'aspe»;» ancora. Egli, 
i altero, Simone, e \' elemosina gli ò 
dura sebbene io mi ingegni a fargli ac­
cettare qualcosa a qu.e8ta mattina stessa ' 
compresi dagli occhi di questo nobile 
invalido, eh' ei ' rifmlnaVa' dei sinistri 
progetti. 

•— Ahi signora voi siete uà angelo, 
ed lo non sono ohe,,. La é cosa da.non 
dirsi educatamente ad una signora, ciò 
ch'io mi sia.,,'Se'ini'àchiacciaste la 
testa, sotto uno dei vezzosi vostri piedi, 
sarebbe..«{icora farmi troppo onors«. 

~ Beue.l... e*»: che la, voatra/mqda-i 
stia galoppa.,. Addio,,, fate in mìa'com­
missione e siate saggio,,. 

Quest'ultima parola fu lanciata con 
tant'arte o «apisnta lBaliz(à,'ijhe il ca­
pitano n' ebbe come un romba d'oreo-
cbi, Egli seguì con lo sguardo il calesse, 
che rapiva Adelina; e dopo aver tirati 
d.ue 0 tre sospiróni degni dei snaì largiti-
polmoni, disse, parlando della s-aa per­
sona oon l'irriverenza'che caratteriz­
zava in bocqa.sua questa specie di mo-
oo'oBhii ' (ClìDlHmB),. 
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più volte, e'ptii'eoppr«i(«o. Il partito del 
transigenti .o,oaapA,.per tQolti anoi.is ci-
riohe più,.elevate'del Vaticano, tutti I 
prelati amliieioai ai ascrissero ad eaio. 

Che cosa ha (atto oiuture ranloio e 
1 propositi di,papa Leone7 

Per isplegare questo mutamento è 
atata' ripetntft la storiella dell'avvelena-, 
mento dpl Papa' da parte del Oeaaltl. 
Leone XUI avrebbe avnto paura della 
setta, ntra e vipii potendo resistere si 
sarebbe'<id esaaìasaottgettato. 

Il Piccolo non crede a questa spie-
Kstlone. L'Influenza eempro crescente in 
Vaticaiiiidella Cdmpaghia di Geni, l'atto 
ultimo del Papa in favore dei gesuiti, 
ili condotta di intolleranza e di resi* 
atc'niiii.oberata seguendo Leone XIII, tro-
vEino tipa splegasione, più attendibile 
nella deoadenta Bsica ed intellettuale del 
Papa. . . . 

Gioachino Peccl è nato nel 1810. Ha 
oomplnto io anni, e la fibra è a,taniia, 
quasi,eaaiiriiti!. • , ;, ' 

Malato, égli ,[a aósniito alla tiara, s 
la.malatlìn ni accrebbe per la mott?pll-, 
ella della óiiie, por la peaunte respon-
sabilit&, per le continue latfe.che il papa 
deve òombattero in Vaticano fra le op-
poate correliti che vi ai agitano, per la 
vqloDt»riii_ prigioniii a sui Leone XIII 
al'6 dè'ijc'ato. 

doloro, ohe ora riescono a visitare il 
Pop,; lo dipingono stanco, a1>battata, feb­
bricitante, di liivorare non più volente', 
roso corno nn» volta, incapace di eoate-
nere, tipa lunga disaùsiione, insofferente 
di. .oppqaiiiqni, norvpso',! .impn;ienti>> 

'Lo spirita è affralito. Non vi è più 
la ,viyao|ti,.la mente, d i n o a volta, non 
vi è più! la aompp^tesia dei primi anni 
di ' questo, poutlflcatp,. , 

\\ corpo pade esaurito, lo spirito, 
rfiioà rfipidsiin^.ntè. Cosi,.correnti che 
finora aiàno raantenuta lontane finiscono 
cai. prevalere; coki vengano in auge i 
gesù t! favoriti dal cardinal Pecoi, fra­
tello del P»pa; così il triste tramonto.; 

E'cDsl ècominóiata questa lotto, che 
ò l'indico della decadenza iblellettnale 
dei Pònteàc'e e ohe ricorda gli anni peg­
giori di Piq IX. 

i/ Congreiso dei veterani a Napoli. 

L'apertura del Congreiso d^i Veterani 
i stabilita definitivamente pai 6 nO' 
verabre. £ stato fatto 11 programma 
delle feste. 

Il Muaiclpio offrir! un banchetto ai 
presidenti delle iSocieti dèi Veterani. 
Presiederi il GoDgresso Osnedetto Cai-
roll. 

All'Basterò 
It iriiU frutto dell» lomntotie 

a Belfatt. 
Secondo una statistica pubblicata or 

ora, nelle sommoaso accaduta a Belfast 
dal mese di giugno io poi, si sono a-
vutl 32 morti e circa 700 feriti, molti 
dei quali ai trovano inourabilmento In­
fermi. 

Alla Camera iti deputati di Copenaghen. 

Là Cum^ra dei Deputati di Copena­
ghen ha approvato.di recente un pro-
fjetto di leggp, il quale stnbllisce ohe le 
perso.iio, che ai ubbriacherunoo in modo 
da nuu. potei; più tornare a casa colle 
proprie ^àinbe, saraonb ricondotti a do­
micilio lu .carroi ia a spese dell'oate, 
presso il quale avranno vuotato l'ultimo 
bicchiere. 

Bppoi ai. dice che non vi è una prov­
videnza per gli ubbrlachi !. 

In Italia 
Mónastiri che devono enere sgombrfti. 

Ecco re|enfl<).dei .monasteri del quali 
fu ordinato In sgombero : 

A Fireaze.dal jnonaetero Maddalena 
dui P^zzi dovranno sgombrare tutte le 
monache .abusive entro 10 giorni dai.de- 
cretq la .data 27 sattembre, 

A .Riefl,.dpvrà essere »gombratOi:ii>te-. 
raiiaeiite il monastero di Santa Lucia, 

A. (iapoil .qi«e!leidella Sapienza,,con . 
coocentraziose'$. Santa Chiara, più -
conv^i^to di.,Cot)oalpioa, con concentu-
zlone alla,.Salato Santa;9or>!. 

Il monastero della Cappnccine ebbe 
ordine di.éspuisione,, entro 10 giorni, di 
tutte le monache non legalmente vestite, 
con decreto in data 2 ottobre. 

B'ipulajone iid Anagoi delle iponache 
abuaivaménte introdotte nel monastero, 

A Trecate espulsione di ventona gio­
vane tts illegalmente vestite. 

ìionaaieri, sgombrati. 

Io seguito agli ordini emanati dai go­
verno, sette monasteri vennero sgom­
brati,, compreso quello di Trecate di No-
varo, di dove furono espulse ,21 giovi­
nette cou vestizione, i' 

Incuta 
I signori abbonati cnl 

scade V abbonamento e 
coloro l .quali si trovano 
In arretrato sono pregati 
di voler metterist in re­
gola al plii presto possi­
bile. 

L'AMMINISTRAZIONE, 

Filioria dei Itlierait.a Napoli. 
Napoli 6. Oggi'ai rioni il consiglio 

comiinale per l'eiezione della Giunta. La 
lista liberale triotifft'couipietamente, i 
cooaiglieri olertoali non ' interveijtìero 
alla scdut:. 

Firma di lin contralto. 

Venne firmatoli contratto per la con-
cessione del quartiere nubvo' orientale, 
flancbeggiante-la stazione farrovi»ria e 
comprendente una snperfloie di 400,000 
metri quadrati. -

Sono oonvesaiaiiari la Banci Geisser 
di Torino, la Compagnia fondiaria ita­
liana e il Credito Meridii>nale. 

C(!lera../Inil0. 

A Torre Annunziata ù colèra è finito 
perciò si apapende la piibblicazlane del 
bollettino sanitario. 

Pei colerosi. ,. 
l! comitato centrale di soccnrao pei 

coleroai ha raccolto finora 490 mila 
lire ; uè ha srogato 481 mila. ~ I fun­
zionari delia Biincs Nazionale hanno in­
viato 8 mila lire. 

Il prete De Mattia. 

Telegrafano da-Napoli ohe alcuni a-
genti segreti promieero mediante 3000 
lire di consognare alla questura il prete 
De Mattia il famoso vincitore del lotto. 

Crolla di ea$e. 

ieruotte, a Napoli sono crollate due 
cane. Nessuna vittima. 

Vn « Brindisi » del prof. 
P l n e l l l . Il cbiariaaimo prof. Luigi 
Piuelli ha testa liconziato per le stampe 
un suo firifldisi in versi, recitato in 
occasione della Sagra di Nimis, che si 
celebra il di 8 di' aettembr'e. 

Il valente e simpatico poeta, volle 
poi coti nobiliaaimb pensioro che il ri­
cavato della vendita del suo opuico-
letto •— edito coi tipi della Tipografia 
Gióvio di' Taroehto — fosse devoluto a 
bensElcia del danneggiati del Canale di 
S. Leonardo; 
. Invitlanio per c o tutti ad acquistare 
il iibrlccibo, ohe trovati- In vendita da 
Gambleriisi, al tenue prezzo di RO cen­
tesimi. 

Leggere dei bui versi, come li sa 
scrivere il Pmeiii, e compiere tu pari 
tempo una buona azione, ecco due cose 
ohe devono invogliare senz'altro a pro­
curarsi il brindisi che abbiamo ora 
annunciato. 

VroDCO f e r r o v i a r i o . Il Consi­
glia superiore dei linvori Pubblici ha 
appri.vato il progetto esecutivo pel 
tronco ferroviario Udine-Palmanova. 

n . S C U O I A n T o r m a l e d i S n n 
P i e t r o fil S f n t l H o n e , Si avvisa il 
pubtlióp cbe per oircostHOze impreve-
duté l'opertura, e perciò anche gli esa­
mi di ooncorao di snssidii nella K. Scuola 
Normale.femminile di S. Pietro al Na­
tisene restano protratti al 25 andante 
ottobre. 

i l Provveditore agli Studi 
G. Massone. 

S l i o i i s a l i . Ieri la nostra gentile 
concittadina signorina Adole Fnnil ai 
uo l i n matrimonio col signor Edoardo 
Viale ragionerà pressa questa succur­
sale della Banca Nazionale. 

Agli Sposi e alle loro FdutigMe i no­
stri più cordiali auguri. 

S ° c r 1 m a e s t r i e l e m e n t a r i . 

La Gazzetta Officiale pubblica il de­
creto che istituisce la Commissiooe 
consultiva, a cui ò deferito l'esame 
delle controversie fra i Consigli scola­
stici, i comuni e i maestri. 

Attesa la sua importanza, pubbli­
chiamo iutegralmeiite. il decreto per 
normu dei nostri maestri : 

Per la risoluzione dei ricorsi al Mi-
uiatero della pubblica istruzione tanto 
dei maestri elementari contro le deci­
sioni prese a loro danno dai Consigli 
provinciali scolastici, quanto dei Comuni 
che si appellano dalle deliberazioni dei 
GoDsIgli scolastici'; 

E par I' applicazioDe delle disposizioni 
legislativo sul procedimento contro i 
maestri incolpati di negligenza abituale, 
di trasgressioos dei doveri ohe loro sono 
imposti dalla legge e dai regolamenti 
scolastici, 0 di fatti per i quali siano 

gravemente compromesse la loro ripu­
tazione e la loro moralità; 

È dearotato : 

1. & istituita p'.'es30 il Mìulstero della 
pubblica istruzione una Commissione 
consultiva, nlla quale è deferito l'esame 
delle contrnvers « tra i Oonslgli scola­
stici, 0 i Comuni 0 ! maestri. 

S. La detta Commissione è composta 
di un conslgliore di Stato, di nu con-' 
tigliere della Corte di .cassazione di 
Roma, di nn funzionariii del Ministero 
dell'interno, designato ciascuno dal «apn 
dell'AmmlDistraziono. da cui dipende, 
del capo della divisione per l'istruzione 
primaria e popolare,, dei regio pravve« 
ditore agii studi per la proviacia di 
Roma e di un segretario che avrà voto 
deliberativo. 

Easa S presieduta dai ni'niatro ed io 
sua assenza da quello dei membri pre­
senti che è superiore agli altri per ca-. 
tegori^ 0 per grado. 

3. I componenti la Gommission* son 
tutti nominati con discreto rsivlo sulla 
proposta del nostro Ministro par la 
pubblici! istruzione. 

4. Oli atti di ricorso saranno rimassi 
alia Gomiuissiono dal presiiteuto del 
Consìglio scolustloo, al quale 11 ricor­
rente Il dovrà direttamente inviare. 

5. La Oommissioa», al cui esame sarà 
sottoposto il ricorso, potrà, per mezzo 
del suo presidente, richiedere gli atti 
che maocano, o respingerlo al Consiglio 
scolastico perchè supplisca ai difi^tti del­
l'.iufurmaxione. 

6. Quando il presidente non designi 
alcuno dei, commissari, sarà, casq per 
caso, relatore dei ricorsi 11. segretario, 

La Commissione,.udita e discussa la. 
relazione, comunicherà, per mezzo del 
segretario, la presa deliberazione al Mi­
nistro, il quale farà conoscere la sua 
risnlnzioni> al Copsiglio scolastico per­
chè no informi';le'parti. ' ; . ' , ' . . 

7. In caso di, ricorsa al, Re, la Gom-
misaione, per mezzo'del stigretario, pro­
porrà al Ministero la relazione da es­
sere inviata al Consiglio di Stato, 

8. D:i'3 cho abbia la sezione speciale 
del Consiglio di Stato il suO' parere, la 
Gommlsona proporrà al Ministero di 

A p r o p O B l t o d i f u r t i . Sere 
fa, il) vin Venezia, e preolsamentp in 
casa di proprietà del sig, Antonio Cella 
(ove trovasi lo stello all' insegna del 
Cavuitifio) Terso le ore 2 del mattino 
una vecchia, abitante in U plano nella 
(!a!a prospiciente la suddetta via, si alzò 
(lai letto, iHÌ uscita d,tlla stanza dormi-
toria trovò por le scale abboadoaati 
degli Involti oon entro vestiti, liugerie 

^Gcc' di proprietà della sua famigli». 
Ne vlem di coDsegaeuza che ivi pene-, 

trarono i maiaodrini, i quali poterono 
infatti riuscire, ad Involare lingerie con 
un dannò del proprietario di circa, lire 
8. E si limitarono così poiché furono 
disturbati. 

Ma chi ne i la colpa f Dagli affittuaii, 
i quali dovrebbero sorvegliare acche il 

f ortono d'ingresso, sulla strada, non sia 
asolato aperto tutta la notte. 

. Nei domani del furto la danneggiata 
di cui sopra ricorsa alla P. S. e porta­
tosi sul luogo un brigaditre di queMura 
non potè, sebbsoe fatte pratiche, riuscire 
«Ila FOoperti-degli autori. 

I R u a e o A n a t o m i c o . Il Museo 
nnatomioo ed Etnologico, è aperto an­
cora per alcuni giorni. 

Col tenue prezzo di cent, 25, tutti lo 
possono visitare né miglior oocaslane po­
trebbe infatti presentarsi p^r trarne istru­
zione! e dilatto ad uh tempo^ a così buon 
moroato. 

L i LlNQUi 0NIVBIR3ALB 

Il motta coma il vero UesiaData d i 
I l t lni i agisca nell'organismo e quindi so^ 
pra la gotta, i calcoli e le arenala ò abba­
stanza chiara. Difatti l'acido benzoico (CH'̂ U^J 
si tiasforma, dopo la sua ingestione, in acido 
ippurico, (Ci'H'AzO) a spese della fibrina e 
aoU'albnmiiia, sorgenti principali dell' acido 
urico, la cui presenza in occesso nella ^er-, 
sono à la causa iiatarala delia gotta dei cal­
coli e dellii renella (CrovalHior). 

Inoltra, l'acido iiipilrico forma colla soda,' 
culla potassa, coirammonìaca e . colla ealce, 
basi ordinarie dai fluidi organici e snpratutto 
del saligne, alcuni' ippm'ati di una oaticma 
solubilità,, mentre cbe gli orati costitniti con 
lo sudotte basi sono completamente insolu­
bili Q quindi di difficile eliminazione dall'or­
ganismo. 

D'altra-parie la /ittita secondo Garrod ed 
nitri ha dato sorprendanti risultati nel eom-

accettarlo, o 'di Rinviare la questione al *>.»?'"", '? di"'"»' '^™\ ^^ " ofbonato di 
f!nn.i„lin i.t»»n ifflrmhA 1'«.«mini « «B. ' ''.'">!>," iMolubilo, e d poco elle ne vien 

disciolto e per razione degli acidi del succo Consiglio stessa afflaohè 1' esamini a se. 
zioni rinnite. 

9. l'I conformità del pareri» del C^n-
siglio di Siatoi dato a sezioni riunite, 
la Commissione proporrà ai'Ministro il 
decreto-defiaitjv.o. ' 

S Y l a n i e n t o d ' u n t r e n o m e r ­
c i . Il treno merci 1373 ohe arrivava 
qui da Pontebba alle 4.10 pam., nello 
entrata jeri alle 10,30 in stazione di 
Cbìusafurte, ebbe ratio il tirante di un 
freno del mentre questo veniva chiuso 

gastrico, che si deve anzi rispettare noi got­
tosi e uai renollosi, i quali, quasi tutti soiio 
dispeptici — Più tarili Io si amministrò 
sciolto nell'acqua, carica d'acido carbonico, 
formando un bicarbonato,- 'ina cou tal mezzo, 
ìe condizioni restano Io medesime, perchè 
l'acido carbonico, volatilizzandosi, lascia de­
positare il carbonato allo stato neutro ia 
quindi insolubile nello- stomaco, 

In prosieguo venne proposto II citrato di 
litina, formato esclusivamente d'acido citrico 
e ,di litiua in grassi e bellissimi cristalli, ebe 

I ofi'ri', malgrado la sua solubilità, i medesimi 
con gli altri ali» scambio d entrata per- i„conveuìenti, poiché; per il fatto medesimo 
la salita formativa del treno. 

II tirante rotto quindi, piire siasi im­
pigliato nella punta dell'ago dello scaoi-
blo, in modo da produrre i| deraglia­
mento di quel carro con altri .òtto che 
lo seguivano, uoiiohè acceasariamente 
qualche non lieve guasta all' armamento, 
della linea che restò interrotta per un 
tratto di circa SO metri. 

Avvisata tosto per telegrafa la nostra 
atazioue dell'accaduto, itile 11.16 par­
tiva da qui una locumotìva di riserva 
trainante in apposita carrozza l'ispettore 
del traffico, un Ingegnere delia mano-
tenzion* ed il capo deposita della sta­
zione, nonché gli attrezzi ed operai ne­
cessari ul risiabillmeuio dalla via. 

É il tratta danneggiato era riatti­
vata fin dalle 5,30 pam. di ieri stesso, 
mercè la saggia direzione del preposti 
e l'opera indefosaa del personale dipen­
dente; ad onta che la riBtrett<!Zza della 
località (fra .11 mante e il Folla) ron-
dosso malagévole il necessario lavoro 
di sgombre e natta della linea. 

Fortuuatameote (e questo importa più 
che tutto) nasanna diagrazia bassi a la- -
mentare nel personale, varie avario in-, 
vece si riscontrarono nel materiale spe­
cialmente mobile. 

C e r r o T i a t J d I n e - { d i v i d a l e . 
La Società Veneta per imprese e co­
struzioni pubbliche ha pubblicato II se­
guente avviso : 

Allo scopo di favorire il concorsa dei 
pubblica alla festa di Beneficenza che 
avrà luogo domenica 10 corrente a Gl-
vidale, verrà effettuato in quel giorno 
un treno speciale in partenza da Givi-
dale e regolato dal seguente orarlo:. -

Cividale partenza 11.— pom. 
tj {arrivo 11.15 » 
Remanzacco | paneaza 11.16 , 
Udine atrivo 11,32 » , 

I prezzi e le norme per-1 biglietti-di 
andata e ritorna rimangono quelli fis­
sati per i giorni festivi. 

Udine, 7 ottobre 1388, 
ZI' ingegnere delt'eiermio 

per la linea Udine • Cividale; 

V e à t r o S j f a x l o n a l e . Questa sera 
riposo. Domani recita. 

della sua ingeatione nello stomaco, esso 6 
egualmente trasformato in.carbonata iasolu-
bile, — Non parliamo poi del citrato di li­
tina granulare effervoscente, detto più orro-
neamonte da taluni carbonato -éiTervescente 
di litina, il quale costituisce la pili spudo­
rata menzogna e frode del commercio di 
droghe; avvegnacchù esso é un miscuglio 
informo d'acido tariarico, bicarbonato di soda 
6 qualche traccia di carbonato di litina, ed 
anche questo ili molti campioni non rabbiaic 
potuto sveiare neppure coi reagenti chimici, 
per cui la sua efficacia 6 del tutto proble­
matica ! 

In generale, il carbonato, il bicarbonato, 
il citrato, ecc. di litica non sono eh» elimi­
natori dell'acido-urico, il quale sL produce 
ogni giorno in quautitìi rilevante nei gottosi, 
renellosi, ecc., senza punto modilicarlo nella 
sua composizione ; invece l'acido benzoico lo 
inodifìca chimicamente e lo -trasforma' in 
principio solubilissimo, quale e l'acido ip­
purico. 

Quindi nel benzosto di litina abbiamo due 
fattori, uno, l'acido benzoico, che rende so­
lubile l'acido urico trasformandolo in acido 
ippurico ; l'altro, la . litina, che ne. agevola 
in modo meraviglioso la espulsione, dall' or­
ganismo. 

Per questo appunto vediamo che in .ncr 
giiito,ad un trattamèntd ben diretto e ben 
sostenuto, gli abneasi gottosi, le coliche ne­
fritiche ecc: si alluntanano dapprincipio cal­
mandosi; che i. tofi scompaiono se non vi 
hanno aderenze ; e più tardi, gii accessi non 
ritornano più. iJi questi casi potremmo ci­
tare oltre due migliaia nel periodo appena 
di pochi anni di esperimtmti fatti da noi 
col nostro vero Boiizoato di litiua, ma da 
domani incominceremo in questo medesimo 
luogo la pub'Dlicazione di nlcuui documenti 
in proposito che meritano tutta la seria at- I 
tonzione dei lettori e degli afOitii di siffatti 1 
morbi. — Napoli 1885. -] 

Prof, NESTORE PROTA-GIURLEO. 
- Grammi 25 di detto purissimo jlenxoqto 
di litina L. 5, G, 100 L. 18. Si spedisce | 
ovunque raccomandato a nostre spese Si ' 
tien conto solo delio commissioni accompa'- i 
gnate dal relativo pagainento, ed a coi esclu-. 
sivamunte dirette, poiché acquistandosi da ' 
altri e non trovandosi alcun giovamento,' si J 
ritenga per certo ohe il farmaco ò falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a miglior prezzo.' in tutte le drogherìe 
e farmacie. Prof. Nestore Vrota-Gìurleo neila 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Cbiinico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico S." 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

Il prof, Boyaumont ha oonvocato in 
una delle sale della Prefettura di Mar­
siglia la popo'l^iona di quella ditta ad 
assistere ad mìa sua c'onfarenza prepa­
ratoria sul Yolapuh. ( 0.isia Lingua 
univrsale). — S stata per cosi dira 
la cerifnonia di presentuziaue al Mar­
sigliesi di questa giovane lingua (se 
lingua può oggi chiamarsi) destinata a 
servire di interprete fra le tante lingue 
ohe si parlano uell'unlvorso. All'invita 
del ooofereoziers più di 800 persone a; 
vsvano risposto, e fra queste non poche -
signore, sulla quali tutto oiò che è nuovo 
ed originati) e^iiroita aó'ihfittehza spe­
ciale di etWazioiie, Il professore Royau-
mont, uno degli apostoli della nuova fa­
vellìi, uè ha suosintamente spiegato la 
origine,, il:mabaanlsma s-l'utilità, 

< OoRie origine, essa è basata sulla 
radicali più comuni a diverse liugne. 
Cosi staff pai tedesca, par l'italiano, pel 
francese' ecc.,, dà l'idea ,di stoffa, itoffe. 
— Titn, tolto all'inglese, quella, di tem­
po, temps, e COS'I via via. 

*Puk (di cut ignora i natali) vuol 
dire lingua parola, facoltà di esprimerai, 
di farei capire, e tutta quello ohe, si 
vuole. 

« Tutte le radicali dei Volapuls sono 
monosillàbiche e per mezzo di prefissi o 
di sufflssV'determinati ed invariabili la 
radice sF^'^^inhia in nome, in verbo, lo 
avverblo,''^rènde le. forme dirersa della 
decllnazioo^^ ilei ge'iere, dei numero, del 
tempo, eco. 

«Cosi le vocaiiajii e, i, o, u, sé pi-e. 
cedobo una radice indicheranno l'iuiper-
fetto, li passato, il futuro, o il oondi-
zionale di un verbo ; se invece sono col­
locate alla fine dei ntime, ne formerauno 
il genitivo. Il 'dativo, l'accusativo, l'ab­
lativo, eco. oomo in latino. 

« Ob vuol dire io, ol tu, om eglij: of 
essa e ,si aggiungono al nome. Pel plu­
rale ai è consacrata comò segno, distin-,. 
tivo la Ietterà' s. Cosi obi significa noi, 
ofs esse, oli voi. ' 

'« Segueuda tati basi, pukob divenga io 
parlo, apukob io parlava, opuhob io par­
lerò. . : • _ 

<A1 contrario puka è il genitivo di 
puk, puftt il dativo, puki l'accusatiyo, a 
via discorrendo. 

< Un parlatore, oratore ò chlaccho-
rone sarà un pukel, e il suo discorso un 
mikat, la risposta un aepuk, ed il si-
ìeuzio un »epu/(. Il professare Royau-
mont ha i?puftoB>' per più di aurora su 
su questo argomento, ed il .suo pufcal 
ha vivameiice interessato gli uditori, I 
quali non 'gli hinuo rlsp^irmiuto gii ap­
plausi. « . 

« I vantaggi.ohe l'adozione di questo 
idioma recherà al commercio, secondo 
l'apologista, saranno grandissimi, nioita 
più se si'considera che io poche setti­
mane un Individuo può conoscerla a ' 
sufficienza par .esprimere il suo pen­
siero. 

« Finora il globo luterò conta quin­
dicimila volàpukisti, ed 1 loro nomi sa­
ranno pubblicati più tardi in una speda 
di guida o annuario ohe ciascuno potrà 
compulsare. Sapete come si dice in vo-
lapuk <ie ordiuazioni possono essere re­
datte in volapuk?'» Boniddms kanoms 
painekón i)oiapt4fto. Non sembra molto 
armoniosa a pri,na vista, ma alia luoga 
forse ci si farà l'orecchio » ' ' 

Massime 3 sssitengè 
Monastero e moiiio. 

All'immagini maestose, ma circoscritte 
e fredde, da può somministrare il pri­
mato in un monastero, contrapponevau 
esse lo immagini varie e luccicanti, di 
uòzze,.di pranzi, di conversazioni, di fe-̂  
stioi, come dicovano allora, di villeg­
giature, di.vestiti, di carrozze. 

(Promessi Sposi) 

Uota allegra 
Un bravo medica e un' ammalata im-. 

magìuarla : 
— Sento un o r t o non so che 

provo dei dolori.,.. 
— M-t dorme bene ? 
—7 Benist-imo, tutto un sonno, 
— Ha appetito? 
— Eccellente: mangia moitissìitio. 
.— 6) digerÌBOe ? 
— Perfettamente. 
— Ho capito: le darò una medibina 

per perdere.,, tutte queste cose. 
" • ' 

. « * 
Tra amici. 
-rr-E questa nozze quando si fanriO?' 
— Nop me ««.parlare, ò andato tutto 

a monte;, era ia sola uacasioue, vedi,, 
che R)i si offriva in, tutta la mia vita...-

— Bisogna afferrarla per i capelli... 
— L'ho fatto. Ma che vuoi? Sono' 

stato sempre disgraziato. Quella signo­
rina,,, aveva la parrucca l 
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IL F R I U L I 

" / grattati della ' Spaglia 
t una riiposla di CavatloHi, 

La gratia fatta ni generale Vilhaampa 
ed ài suol oampaĵ oi i .nna vittoria del­
l'umauiti — ed è l«i «knziooe d i a n 
])r{aóipio. degno, dèi tempi noitrÌ!,aS|a 
oioè la pena di iuorté deve estere abo­
lita por 1 reati politici. . .'; 

Il senatóre Nuuée de Arce riepoàe 
I' altra ijern atenso all' on. Gavàl|gt>tl : a 
riiigrazlaodo l'Italia e lui della :parte 
presa ni dolori della Spagna, gU parte­
cipò ohe grazia era stata {atta. Kcco il 
tolegrarainu: 

< Mndrid 5 ottobre 1886, 

Depiilala Cavdtioitt.— Milano. 

La regina, oblHitoiid'̂  ni suoi gene' 
ro l̂ sentimenti, ha mitigato colla ole-
meoza i rigori delia giuUizia, e vincendo 
colla sua pietosa ostìaajiona la,resistenza 
del Ooveroi),' ita fatto graeiìi; al'generale'. 
brigadiere Villacampu e a' suoi com­
pagni dolla pena di morte a sai i tri­
bunali I) avevano condannati. 

Grssie, in nome della mia patria, par 
la parte che la sua prende nei nostri 
guai ; ed ella, illustre poeta, oUe in que­
sta occasione i stato l'Interprete dei 
fraterni sentimenti deli'Italia, alzi, la 
sua voaéi > energica, qoDtl^tiaódb à' ino-
strare! il. si(o.a'ffetto,..opl„pj3simar.e,'. In. 
noK ê della'oivillà e del'pr&Kresio,'i ten-
tintivi di qnelli che vorrebbero disono­
rate la libertà, consegnandola ai furori 
di,nna soldatesca sfrenata. 

Nunez di Arctt. 

Cavallotti rispose colla seguente nobi­
lissima lo.tlefti:,;, -, • •, ,.. 

• « Ssnalpr Nuntz de Afise^ — Madrid-
' . ' •'Milano,'0 ottobre'1886. 

,'L'avvébt'ré'd'elle dinastie è'In mano 
dei popoli e del destino, ma è in mano 
dei re coma dei popoli consegnare bello 
0 onorato nome allî  storia. Questa e 
la.óivi)t& scriveranno che la Reggente 
GrÌ3tln.a ha, procacóiDto.. alla Spagna li. 
vanto di un'alta e coraggiosa Iniziativa, 
affermando, io un nobile impulso" de' 
cuore, òhe il sangue non salva le istitn. 
zion', pctibe nel saugue fraterno non bene 
oS onoratamente si fondano. 

Goti l'applauso riconoscente della Ita­
lia civile, raccogli'e oggi, le voci d'ogni 
civile. più divèrso partito : e à voi, il­
lustre amico, ne giunga piìi accetto il 
minto da mê ^ohe impenitente' repub« 
blicano, non auguro né alla Spagna né 
ni mio paese lina repubbiiòa battezlEata, 
snziohè dal 'libero suffragio popolare, 
dallo-violenze-di una lotta fratricida. 

Abbracciandovi 
Sempre vostro 

Ftìice Cavallotti ». 

Visita che non sarà restituita. 

Viene, considerata . a^ttttp pi;jva di. 
foudame'ntol- la voce sparsa a Roma e 
rnccolta da qualche giornale che l'im-
pnrainre d'Austria' intenda, nel febbraio, 
deli'abào ' f ittturo, restituire la visita 
in Roma ni Sovrani d'Italia. 

Si dice,'è vero,'nei .-circoli bene in-' 
foroiati che in questi ultimi tempi si 
sonò' fatti dei ..tentativi perchè avveniss î.' 
tale restitusio'ne, Onde tògliere'pii!i 'cHé 
l'impopolarità la quasi odiosità dell'al­
leanza austriaca, e dare cosi al governò 
il coraggio di continuarla; ma 1 recenti 
dentativi come i passini abortirono per 
H'oppusizlone della Corte di 'Vienna. 

' l'apertura delta Camera. 

%' on. Ferraceli!! ba invitata i reta-
toìpi della giunta per le elezioni a sol­
lecitare i loro lavori; e ciò in sognito 
ad un avviso pervenutagli dell' un, Blgn-
«béri, il quale lo avrebbe avvertito che 
'l'apertora della dmera avverrà nella 
$rima quindicina di novembre. 

Si annunziano altre interpellanze anila 
politica estera ' e sulla questione oleri-^ 
cale, 

i'on. fleprelis. 
X'on. Depretis sebbene ristabilito in SA-

lutr, prolungherà anche per consiglio dèi 
medici, il suo soggiorno a Stradella fino 
aS'.aO od al 25 oorr. Non ò improba­
bile che domenica, possa esservi, lui 
presente, un Consiglio a Monza, qua­
lora le noiizie sugli ' affari d' Oriente 
aggravassero la situazione. 

. Vim.ihterpelhiità di Zanardelli. 

La libertà annnzia che alla riaper­
tura, della Camera I'on, Zanardelli pre­
senterà'' una' ioWrpellauza sulla politica 
«cclesiastìca del Governo, . ' 

Accordo auiilro'italico-inglese. 
Robilani ebbe una conferentia cul-

l'ambasciàtóre delia Turchia ohe sarebbe 
eiitrata nell'accordo austro-icalo-iuglese 
per opporiii alle pretese della Russia. 

Per l'anniversario di tre plebisciti. 

Si annuncia otte si inteadA di.celei 
brara con una grande rivista militare 

l'anniversario 'dei pleblseiti di 'Napoli e 
t>alernto, e quella di Venezia — i quali 
farono proclamati 11 Sii' ottobre 1860 i 
primi das e il 21 stesso mese d«l 1866 
il terzo. 

. Morti'di «B Senatore. 
'• È moir.tD, ieri, ìid Aiiezzoj il eav. avT> 
Romanelli Leonardo, senatQfa de! Re­
gno, gìarebonsulto e patrioti,diatiato. 
' Fu mìttlatro di giustizia e groizla nel 
Ministero Toscano, del quale fece parte 
Francesco Domenico Qnerrazzi. Restau­
rato ir Governo Costituzionale, evenute 
meno le garanzie statutarie per la man­
cala fuda di Leopoldo, dopo una lunga 
prigionia di quattro anni Leonardcf Ro­
manelli comparve dinanzi alla Cprte 
Regia, imputato del delitto di Lesa 
Maestà, ma vanne dlobìarato ìns^pssut^. 
Fa deputata d'Arezzo per la IX leglsla-' 
tura, 

Comizi) anliclericdli 
0 Pisa t 0 Livorno. 

Abbiamo da PÌsa'é da Livorno'éh'è 
in ambedue quelle città si terranno 
proaaimimentìe comizi! anticleridali. . 

Molta sono le adesioni dì soóislà li* 
berali delle provlncie. 

Ultima Posta 
' Nilla 'repubblica Argentina. 

Buencs-Aj/res 5. Nel settembre scorsa ' 
sono arrivati 88 vapori d'oltremare oon 
con 6615 immigranti, 

Oli incassi della dogana durante lo 
stesso mese ascesero a 18.690,000 fran­
chi per. Bueitos;Ayres.e 2,016,000frau' 
'ohi per Rosario. '•'''. ' ' '• ' 

... . , „ f - • '.., . ; 
• ' • Gli operai'disoccupati. ' • 

• londt'a p. Il boDriigllo geber'ale'della 
confederazione democratica sociale pub­
blicò oggi un manifesto constatante che 
1(1 ristrettezzi; fra gli operai senza la­
voro sono più grandi che* l'anno scorso, 
e invitando gli operai senza lavoro a 
seguli'é'Ià 'pi-oóéssioae ar/ór(l"inair«, il 
9 novembre mostrando cosi.al paese la. 
loro di's[ierazione e il pericolo. 

Il gabinetto spagnublo. . ' . ' 
JWadn'i.'7. Il Corneo dice i * 
La modi&oazioàe dei gabinetto sarà 

più estesa di quello che credevasi; la 
crisi sarà 'laboriosa; 

Spera'jihe Segasti sarà Ipcacioato di 
rionsitrit'ìré il gabinetto senza però nulla 
affermaro su questo punto. 

i « missione, di C/ii(rcAil(. 
landra 7,,.Credosi che il viaggia di 

Churchill a Bè/lino tenda n scandagliare 
il terreno ed ti conoscere il grado d'Ip-
timiià delia Germania con la Kiissia e 
per vedere se è possibile d'isolare la 
Russia, „ ,. 
'"• ChùroKiir atìdifftbbB quindi a Vienna, 

Aussia e Bulgaria. 

Il Times ha .da Sofia: La reggenza 
continua a ricevere numerosi indirizzi 
di fiducia. 

Lo .Standard ha da Berlino -. Vienna 
a Berlino sono . d'accordo nei'biasimare 
l'attitudine'di Kaulbars. • ] 
, Il Dailj/ litm ha da Pietroburgo ; . 

Lo czar avrebbe rinunziato ad occu­
pare la Bulgaria; Kaulbars utesso a-
vrebbe espresso poca fiducia nel successa 
della sua missione. 

Telegrammi 
P a r i g i Freycinet visitò i sovrani 

di Grecia. _, 

H i i ruxe l l c e 7. Tracento minatori 
di Mariemoot ricusarono di scendere 
osi pozzi. I vetrai della vallata di Our-
the minaopiano nuovamente di sciope­
rare. ' 

P a r i g i 7. Gorra vobe ohe Sadioar-
not, trovandosi'nel Consiglio di stamane 
in disaccordo coi collegbi^ intenderebbe 
dimettersi, Sadicarnot manterrebbe inte­
gralmente >l suo'bilancio mentre i col­
leglli accetterebbero le modiflcazioai, 

R a U M g a f e 7. Disordini avvennerd. 
tra i pe<icait»ti francési ed inglesi. Se­
dici barche francesi entravano stamane 
nel porto. Molti pescatóri, inglesi riuni­
tisi'sul Molo, lanciarono pietre contro 
le barche, obbligando i francesi a scen­
dere nelle cabine. Altri, pescatori in­
glesi recaronsi a bordo delle barche 
franoeai e gettarono in mare gli attrezzi 
ohe dicono rubati dai franoesiì Alcuni 
pesoatori francesi venuti a terra per 
comperare i viveci furono maltrattati. 
Uno è stato gravemente ferito; altri ri-
fugiaronsi nelle caso vicine. 

Qrjario Jerraoiario 
(vedi quarta pagina) 

Memoriale del privati 
A n n u a s E l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 3 ottobie N. 84,.contiene : 

f^ Il Prefetto della.provificia di U-
dióe natòrizzò II sig. Cova Augusto di 
occupare defluiilvamente l'astensione di 
terreno per la. oostrasione della ff>r-
rpvi-i Cdine-Poatsbba, 

—• 11 Oomuoè di' Degna avvisa ohe 
nel giorno 16 ottobre corr. ulle ore 10 
ant, sì terrà in quell' ufficio Municipale 
il prime esperimento ,d' atta per dellbe-
rure si miglior Afferente' 1' appalto per 
la nsecuzioue delle, Apere consistenti 
nella riedificazione dpi ponte pedonalo 
ohe da quel capoluogo mette alla via 
ohe dà accesso alla stazióne ferroviaria 
e nella costrusione di una diga a di­
fesa della borgata di ^rérit, 

— Il Municipio di Gividalo avvita 
che allei ore 10 ant. del 18 ottobre corr, 
avrà Inogo in quell'ufficio municipale 
il primo Incanto per 1' appalto della 11-
luminaz!/)tie pubblica della città, fra­
zione di S. Quarzo e viale che mette 
alla stazione.ferroviaria. 

— Il Municipio di Oividale avvisa 
che alle ora 10 ant, del 19 ottobre 
oorr. avrà luogo in queir ufilcio muni-

.oipalg il primo inotpto per l'appalto, 
d'ella'piibblica pesa, oioè dolla pesa a 
ponte e'quella delle g;aliette. 

—, li Municipio, di A,rta avvisa ohe 
'nel giorno 3 1 ottobre corr. alle dio 10 
ant. si terrà in quel Mn.iiicipio il primo 
esperimpnto' d' asta per ìà novennale af­
fittanza dei monti, cnsoni Lanza, Val-
dolce, Gordioo e Valbertat, siti parte 

, il)'territorio di Pavlaro a parte InOa-
rinziai'" " ', ' "" 
• ' —'lQ''>sgultP all'aiilimeutò r&ttó';d6t 
sesto,., si , /a noto c^e nel 3Q ottpbrp 
èbifr. alle'tìre 10 ani. avanti il Tribu­
nale di Udine seguirà l'incanto io un. 
sol lòtto déllu casa ed orto in mappa 
di Udine di proprlelà di Quargoali dott. 
Pietro fu Antonio di Udine, esecutato. 

n a n c a ,d l ^ a c d c n o n e . Situa­
zione al so setteoabrd 1886. 

' . . ' ' ' '• A t t i v o 

Contoazion. aaidoiH'vpr-
sarsi sul capitale sott. L. 93,900.— 

Saldo oertiffcati'è''b<illo » ' 860,88 
Cassa' » 51,106.72 
Portafoglio, Effeltiacou, .» 856,047,74 
A.nticip, su fondi pabb,' », , . .4,126.—-, 
•' dette srf'merci' » 1,814,— 
Debit, div. conili .dareg. •*•,/' 16,— 
Coliti Córrente'garantiti. 

Capitali iùteressi' • '• » ' 11,868.— 
Banche e corrispondenti > 1,914,999.22 
Mobilio,. Caspie furti ecc. » 838,75 
Sp?Bè di, primo impianto > ' 3,613.19. 
Depositi a cauz, anticip. » 

correnti garantiti ' > 20,466.80 
Depositi a garanzia di sconti» 1,000.— 
Depositi liberi a custodia n, 1^3,400,— 
Depositi dei funz, a cauz'.' » 34,000.— 

..!; '.Totale delle attività' L. a676,434;75 
8pe.^ed'oi-din.ammiu, » 6,624,69 
Tasse gover. e comunali ^^ 6.— 

- . • ' Il.'8i6S3,065.a4 
' • ' ' P a s s i v o 

Gap.' 8. n, 600 az, dal, 250 h. 160,000,— 
Conticorr, senza interessi > 16.375,— 
Conti eorr,pa8. cap, e int, ' » 356,26'!l.a7 
Dep, a risparmio cap, e int, » '22,863.48 
Banche.e corrispondenti »l,878j231,84 
Créd; div. per effetti ail'lafc.» ' 740.63 
Credit, div, canti da. reg. » i 105.90 
Assegni a pagare > 2,600,— 
Indennità accordata dal Qo-

vernn per le perdite oven-
Inali pei servizio dei pre­
stiti.fiduciari agli inondati 
del 1882 . » 4,667,67 

.Deposit, div, per depositi a 
cauz, conti corr, garantiti» 20,466.80 

Depositanti diver. per dep. 
liberi a custodia » 183.400.— 

Dspqsitanti div. .per dep. 
a cauzione di carica > 34,000,— 

Depositanti div, per dep, 
a garanzia di sconti » • • 1,000.— 

• Totale delle passiv. 172,669,6^09 
Utili lordi depurati dagli 

int. passivi a tntt'oggi » 18,456.26 
L, 2,683,065,34 

I! Preaiileute, l. Martello 
11 Direttore, G. B. cat>. Damiani', 

OISPACCIJDI BORSA 
VENEZIA..? 

Rendita Ital. 1 gennaio da 33,93 a 99,18 — 
1 luglio 101.10 a IDI 86 Alieni Banoi Naiio-
nale a —-.—B»nc» Veneta da 831.-^ — 
a 831.fiO Banca ili Oedifo Vuota da —, —« 
—•— SoeSitA coBtnudeni Veneta 322— a 319 — 
Cotonificio Vonazlono --.— a 137 50 Obbllg 
Prestito Vanesia a premi 33.75 a 33.— 
, CttinU, 

Olanda so, 3 li2 da Genunia S —t da 122,8S 
a \W,\b e d* 123.20 a 12B,4I> Fniìusis 8 da 
100,15 a 100.101—Belgio 31|i3 da — a —.-
Landra 3 da 26.11 > 80.16. Svinerà 4 100.— 
a 100.25 0 da 100.25 a 100.40 Vienna-Trioste 
i da 201, li* - 201.6i8 - » da -,-. - a 

Vaìult. 
Peni da 20 fianchi da —• a —.— Ban-

eonota anstrlaoha da 301. 8|3 a 201.8(4 
Bemlo. 

Banca Naalonale 4 li3 Banco di HanoU 4 li2 
Bum 'V«n«(a Bauc* di Oied. Vm. 4— 

. '' '!ìnt.ANO, 7. 
Roodita Itol. Ì61M tó _ , - . lìbrid. 

—.— à — Caiilb Iiondia 25.16 13[— -.-.— 
Francia da 100.$; a - - —| Berlino da 138.48 

—I.— Inaiai da 30 ftauchl, 
nasKiÉ:,.?., 

Rend. 101.82 |— Londra 35.16 —i Francia 
100.38 8(4 -Maild. 781.— Moli, 1082,60 

ROMA, 7 
BoBdita iullana 1GU.80 |— Banca don. 70S — 

VIENKA 7. 
Mobiliare 278.30 U>nbt,ti9 104.60 Ferrofls 

Anatr. ÌÌ29.T4 Binisa Naiionnlo 863.— Kapo-
hniii ilota 3.93 \— Cambio PnU. 49,60 Vaia-
bio Londra 125.60 Auttiiaea S4,70 Zeecbiiil 
Imperlali 6,9i 

PARIGI, 7. 
Rendita 8 S2'77 - - Rendita 413'- 110,45 — 

Rendita liollsna 101,65 Londra 95.80 liS — 
taglaie Idi liS Itali» 1(16 Reni Tarca 13,87 

BiatLINO, 7. 
Unblllam 460,— Aaatriadie 873.— Lombarda 

170,60 Italiane IGO.ao 
GENOVA, 7. 

Rendita ilaiisna tsnd. b. 101.75 — Banca 
Naslonalo 2266. — Credito moliiliare 1027. 60 
Merld. 779.60 Mediterranee 615.60 

LONDRA 3 
Inglos'é 101 1(16 ' Italiano 100 | Sparsola 

— I Tnioo -. 

DISPACCI PAETICOLARI 

MILANO 8. 
BaniUta Ital. 101.75 m. 101.80 
Napoleoni d'oro —. —1— 

• ' 'VIENNA 8. 
Rendita tfuttitn (carta) 86.— d. auslr. (atg.) 
SS,A6 Id. autd. (oro) 116.96 Loidra 136.46 
Nfp. -I 

PARIGI 8. 
Chiatura della sarà It. 101.65 

Proprietà delia tipografia ti. BARSOSOO 
Rvìàrii Ai,B8SANi)Ro gerente respons. 

ai Bachicultori 
SEME BACHI 

a bozzolo |;Sallo ce l lu la re . 
Sooi«tà interniiiiaiiah sericola 

il sottoscritto GRANDlS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
dello-smarcio di Seme Snchi a bozzolo giallo, 
confezionato sui Monti Hanro* (Vur-
Francia) a sistema cellulare Pasteur, sele­
zione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operaiione etfettaata da valenti 

Srofessori addetti agli stabilimenti in La 
arde-Freynet. 
Il presto del seme immune da flacideiia 

ed atrofia si vende a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30, se pagabile alla consegna, oppnn 
a lire 15 so pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure' al prodotto del 18 per <:ento a chi ne 
iar& richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per la 
ProTincie Venete, od ni suoi agenti istituiti 
nei contri pili importanti. 

Gli splendidi ennmerosi risultati ottenuti 
da (questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro si col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testé 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 
da esperimentsre i rilevanti vantaggi. 

San Quirino dì Pordenone 9 agosto 1886. 
emonio Grandi). 

Agcattt — Pei mandamento di 
UDINE! sig. J L u t o n i o S t t c o x m i n l , 
¥ia dell'Ospitala n. 6. 

Pel mandamento di Gividalo signor 
Antonio lèsiiza. 

Pel mandiimento di Godroipo signor 
Valsntino Bulfoni. 

Pel mandamento di Sanile sig. Stinat 
Gillo. Sott. e Motilanari Gioii. Balt. 

Pel mandamento di S, Daniele del 
Friuli sig. .rlnldiifo Zanin,,direttore sco­
lastico, 

• l a O S I O » ' OTTX0.& 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu MuoJiTovKKnao 

UDINE. 
.Gompieto assortimento di occhiali, 

striuginasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
mom»tri retiflcaii e ad uso medico delle 
pib recenti costruzioni ; macchine eiet: 
tirctae, pilo di piii sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tuttu l'occorrente 
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la collncaziono in opera. 

paBzziMÒpioiBsaa 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. 

Seme Bachi 
Il sottoscritto si pregia avvertirò I si-

gnui lai lev» tori di SBME BACHI che ai 
e.aps^ta la snttnsfiriiioiie per la oaupa-
gna bacologica 1887 del Seme del Hno-
mato Stabilimento di iPiel.ro Bidoti di Co-
neffliano. 

Per le sottoserlaloDl si prega rivol­
gersi al sottoscritto u n i c O rappresen­
tante por la Provinola dei Friuli 

souamoo DBII iraaso 
UDINE, Piaisn del Duomo n. 4, 

Stimatiss, Sig, Galleuml, 
Farmacista a Milano, 

Pieve di Teco, 14 marso 1884, 
Ilo ritardato a darle notislft della mia ma.' 

Isttia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni Me-
narlrnclB da oltre quindici RÌorni, 

li voloi elogiare i magici enetti delle pil­
lole prof. ' P o r t a e ' dell'OpìItto balsamico 
Cinerln, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua a! mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita lileuvnniBlH 
deve scomparire, che, in nna parola, «nno il 
rimedio infallibili: ii'.jgni ìnfeiioue di mttat-

e segreta interne. 
Accolti dnnqne le espressioni pii sincera 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuqtabilità nell'eseguire ogni .eoumis-
sione, ansi aggiungo L. 10.80 per altri dn« 
vasi G u e r l » « due scatole P o r t a che 
vorrà Sliedirmi a meno pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stimil ho l'onore di 
dicbiararoii della S. V. IH. 

Obbligatiss. L. 6. 
Scrivere fì-anco alla farmacia Galleani. 

D'affittare 
varid stanze a piano terra 
per uso di scrittoriò ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'uffloio del Friuli. 

-£«.1 ^ ' ' *" -

ginridioa- amministratin 
'reafntta d a I l lus tr i « l i i -
r eenuan l l i , e d Keonvml-
«ti, e c h e ha per «al la-
boratorl c c e e l l e n t t Aia-
x ionar l aimmltilaitratlTl, 
contab i l i , e d i p i ù e sper t i 
p r o f o s l o n l a t l ! olie ormai 
nel suo secondo anno di vita, 

ha dato provo di grande utilità in ogni 
ufficio ed umministraziooe, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 
Sia, Belloni, iO primo piono. , 

Esce Hettiuianulmento in grande for­
mato, c-'Mi .20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni agli associati negli 
acquisti di opere legali-sociologiche e di 
economia politica. 

Prezzo L. I O annue. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

OlOVitlVfVI COZZM 
fuori porta Villalta, Oasa MangìlU 

Fabbricn aceto oli Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero asgortitq 
brusco e dolctj filtrato. 

L' aceto si vende anche ai 
minuto. 

C A I \ T O L E l \ I A 

MARCO BÀRDUSGO 
U D I N .E 

Via Mercatovoccbio, sotto il Monte di Pie > 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigatit com­
merciale ., L. 3,60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa * 6,60. 

1000 Enveioppes commer­
ciali giapponesi » 6,— 

1000 delti con intestazione 
a stampa > 8,— 

Lettere di porto per l'interno e 
per r estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per bigUatto. 

http://iPiel.ro
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Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono eselusivaméttiènte presse l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obliegbt Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

PREMIATO 
SIABILlMENTp A MOTRICE IDRAULICA 

per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

'•••• M E T R I M B O S S O S N O D A T I E D W A S T A ' . ' 
Piazza Giardino, N. 17. ' 

I n al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del (jiomale ^quoti-
A diano IL PRIULI-pubblica il Periodico L'APE jgi|TJ?^P5fIC0.AMI»?G|( |̂̂ ^^ 
r ^ " e si assume ogni trenere'dì'lavori. ^"•"'̂ "-"' '̂•••'••̂  ••._....;•• -.••;';•_•-•; o g m g e i i i e i i e 

Via Prefettura!, N. ,6, 

é ^ t k f ^ l T f ^ t W^f^l a. alserviriodeUeScuoleComunàUdiirdine.--Depòsltocairte,,stam]^e,rè^s^^^ 
I « A r ^ I I l i i ^ 1 ^ 1 O di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.--DepS 
VJ ' j f f^S I I Vn^lLHlMnl 11 PHk Àmmiaistr. Comxmali, dèi Dazio Consumò, deUe Opere He e deU^ 

' *'' ' • ' Via Mercàtoveechio, sotto il Monte di Pietà. 

^I jn i .,...jij.ii, |i,fii wm 
ORÀRIO DELLA FERROVIA 

lA ItOJNS 
tilt 1.43 irnt. 

a B.lOant. 
« 10.29 aut. 
« 12.60 poa 
* 5 . " n 
j 8.80 , 

muto 
omnibns 
dirètto 
om'otbiu 
onmibnii 
dirotto 

oro T.2Ó uit, 
, '9.46 aut, 

„ l . t ó p . 
„ 6,30 p. 
il 9.6Bp. 
, 11.86 p. 

Partenze 

.tiro'4.30 mt, 
:U 6,86 *n«. 
I -i „ 11.06 BBt 

• ••, 4.05 p. 

1 • §;- » 

UVIA 
Arrivi 

*. vniìiK 
diretto ore 7.86 aat 

omnihna „ 9.64 aut. 
onmibvii „ 8.86 p,. 
dlreitó , , 6,1» p . . 

cauilbaa „ 8.06 p. 
aalitb.' „ 2,80 ani-

SA DDINB 
tM 8.60 Ult. 

s 7.44 ADt. 
ji 10.80 ant. 
„ 4>ao.p. 
« 8.8tp.. 

oaiiiib. 
diretto 
oaaib. 
OBSlb. 

'diratto 

AJPONTBBBA. 
ore 8.4S ant. 
, 9'.'43 «st. 
. 1.88 p. 
, 7.26 p. 
, 8.88 p. 

IDAFOlh'EBBA 
ore &80 sat. 
;:;, SiO Mt. 
^, »,tU p. 
••• fcP" 
. , e,B6p, 

onmlb. 
diretta 

«mlb. 
dirotto 

.1 ròlUB 
ore 9,10 aut, 

10,09 ast, 
4.66' 'f. 
7.86, p. 
8,30 p. 

DA DCINIE 
ore 9,60 ast. 

« 7.64 ant, 
, 6,45 p, 
, 9.47 p. 

alito 
onmlb, 
oumlb, 
osiztlb. 

A TJUBSTB 

oro 7,87 ant, 
, 11.31 ant. 
B 9.63 p. 
, 12.86 p. 

. ' B * TBIKSTK 

oro 7.20 «nt. 
, 9.10 ant', 
. 4.50 pi 
, 9 . - p'. • 

omnlb. 
oanlK 

oinnlbtu 
' kitk'd 

A aOÌKS 

jora ia.-T- «ut. 
,,12.60 p . , 
>, 8.08 p, 
, 1,11 àst. 

DA UDIMB AOJVIDAI,K SA OIVIDALB • • A UDINB 
Ole 7.47 aat. laiito ore 8.19 ant. ora 6.80 aat. misto ore 7,03 ant, 
t 10.20 „ , 10.68, . 9-16 , j j i> » • « • 
, 13.06 p. . , 1.27p. , 13.06 p. ° 13,87 p'.-
« S._ p. , 8.83 p. r 3.~p. » a»2 p. 
, 6.40 p. » 7.12 p. „ 5.66 p. „ 6.27 p. 
t 8.80 p. N , 9.03 p. , 7.46 p. n » 8,17 p. 

VERA TELA ALL'AR'JIIGA 
' .6AL).EANi " " ' «B 

MILANO — Famapia-N. 34, Oltavio Galleani — MILANO 

coti Laboratorio Chimico in Piazza SS. Pietro e Lino, n. 2 
Prosentiamo quQ.sta proparato 4^1. nastro Ltiborritorio dopo una ìun^n 

Serio di anni' di prova nvendone ottenuto nn pieno S-ÙCCUSBU" nun che lo lodi 
più sincerai ovun^ae ò stato adoperato, ed una difl.usiasima vendita in lìu-
ropa ed in America. 

Esso non dove esser confuso con altra special iti che portano lo s4eii«a' 
kionae che sono In rHIouo l e spe.iso dannosij. il nostro preparato è un 
Olsostearato disteso sa tela, cbe contiene i principii del l 'arnleu m o n -
tat in , piaotn n«tiva..da1le alpi conosciuta fina,'il,iil!!i più remota antichità. 

Fu nMlro scopo di trovare il mòdo di avere l.i nostra tela nella quale 
hon siano alterati,!'principi! attivi déll'aroica, e ci siomo felicemente riu­
sciti mediante un, procoii^o « p e o l a l e ed un nppa i rn to d i n o s t r a 
e s c l u s i v a Invei ixBane e inroprlctìk. 

La uoitta tela viene talvolta ftolslilonttt ed imitata goffamente col 
ìrcrsleataate, v o l e u o conosciuto per la 'sua azione corro.siva e questa 
deve; essere riCutatu richiedendo quella cho porta le no-stre vero marche^di 
abhrica, ovvero quella inviata dirottamente dulia nostra b'a.i-macia. 

innumerevoli sono le guarigioni ottejmto' in molte malattie come lo at-
testaiiD 1 u n n i o r u s l e e r i l H e u t i o h e («aNscdiam». In tutti i dolori 
in generalo ed in particolare nelle louiituaiiiliiit, nei r n u m n U a m I d'o­
g n i pnirto nel corpo la giiuvBKloue è p r o n t a . ' Giova noi d o l o r i 
iFcnnlt d» c o l l e à aettrltle», nelle m a l a t t i e di' u t e r o , nelle 
l e u o o r r e o , nell'. a l i b a s s a i n e n t o d ' n f e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d o ' o r o n l o a , da gotta : risolve la calloìKi,'gli 
indurimenti da cicatrici'~ed~'h)i'inoltre molte altre utili applicanioni permti-
laltio chirurgiche. 

Costa L. l O . S O al melro, l . 6 . 5 0 ai mezìp metro, 
' ' L. 1 . 9 0 la scheda, franca a domicilia. 

Rivenditori: In U d i n e , Fabris Angela, F, Comelli, L, Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Fìlippnzzi-Giroliiniì; « a r l z i a , Fannacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia G. Zanetti, 6. Seravallo, £ a r n . 
Farmacia N. Androvic j T r e n t o , Giupponi Carlo, Frijj.i C, Santoni. 
'Venez ia , Botner; U r a x , Grahloviti ; E ' Iuu ie , 6. Prodram, Ja-
ckel F. ; IHIIauo, Stabilimento C. Erba, via Marsala u. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Kmaouele n. 72, Casa A. Hauzoni e Comp, 
Vìi Sala Iti; Uomn, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma-
ia del Regno. 

SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e RUBÀTTINO 
t i . i i i - i i l . ••'• 

'".'"•• Capitale : ' 

Statutario 100,000,000 ~ Emésso e versato 55,000,000 

Oor£ip3Lrtixxi9£]Ltb d i O-erLbivet 
•Piana Bemarini, i. 

PEIPOpALl Mr «RÌSILE, uPLiTi EBii^PtClfP 
• (Coatiaowiono dai Servizi R. PIAGGIO e F,) 

Part6i!2« àei Mesi di OTTOBRE a NOVEMBRE 

RIO JANEIRI),'.MONTEVIDEO e BUEBÒS-AIRES 

P'er Sloutevfdco e Ùuenos-Aires 
Vapora postale BISAGNO partirà il 22 Ottobre 1886 

». . »,. UMBERTO! >• . !.. Novembre » 
» » GIAV-A i » 8 ' » • • » 
» » RESINA MARGHERITA » 15 » » 
» • » MALABAH , . . ' . • . . . » 22. » » 

Fei'.litìQ»' Janeiro (Braai'le) 
Vapora postale BISAGNO , partirà il 22- Ottobre 1886 

» »; GIAVA • » • 8'Novembre » 
» » MALABAR . . . . . . . . , 32 ' ' » » 
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l i lquore s tomaUeò .da pi-dtidersì.solo, all'ac­
qua od al Spltz. ' '. ' ' 

Accresce l'appetito, rinTigorisce 1'orga:^ismo, e 
facilita la digestione. . 

Vendesi aUa'Farmacia AUGUSTO BOSISRO. 

j!^t,LEVATOnti n i iia.wmi i, 

OgDi due mesi a principiare dall'8 Ottobre 
'. •' 'col vnpore Washinglon.'' , 

Partenza dirèttapor VALPAR AISÓ,'GALLAOed altri scali del PAOIFIOO 

Per intormizionS od lniborco dirigersi in GENOVA ali» Dire; 
alone :• Genoi'a, Piazza Jt/nrimi, i, ed in UDINE; V»o''4VMi:''!;ai, 74 , 

Nòli più Tossi 

20 ANN! D'Ê PERMZà 20 
Le tossi si guariscono''•coli'uso'delle Pillole della 

Fenice preparate d.ar farina .cista Jku^n»i» IBosoro 
dietro il Duomo,' ' 'udine. "' ''' ' ' ' " 

Uua scattolfk tralc < AO centeslaiil. 

2Q Atìi FEÉ^ÉpZi ' I Q 

I 
i 
I, 

DI GIAOpMÒ COMESSATTI 
' a Santa Lucia, "Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA ' " '"' " 

Pariaa alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose espenenie praticate con Bovini d'oggi.et&, nel'-

l'alto medio e basso,Friuli, hanno luminosamente dimostrato clie 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e pifi eco­
nomico di tutti gli alimenti atti iilla nutri'iioneed ingrasso, coueSot-
tlpròntlesorpisndauti. Ha poi una'specialeimportanza perla nntri 
iiom dei vitelli. £ notorio che no vitello neirabbandonare il latte 
della,madre-''eperÌ8ce non poco; coll|uso di.questa Fsrint^ nqa solo 
è impedito ,U deperimento, ma 6 migliorala' là'nutriiiòne',' e 16 svi­
luppo dell'animale progredisce .rapi(}gmeute. .'. 1 t 

La granilo,ricorca che si, fa dei nostri vitelli sui nostri, 
,mercati,ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad ap|)roffittarue. 
Una della prove del reale merito di questa' Farinii, ò il dubito 
aumento del latto nelleWaccho e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno'inòlti^e'provato d ò si'^i'esta 
con grancle vantaggio anche alla natrizìone dei suini, e per i 
Rovani animali speqialmente, è una ,alimentazione con risultati 
insnpfrabili. ii . . , 1 

Il prezzo ò mitissimo, Agli acquiroutl saranno impartite le 
razioni necossarie per l'uso.' ' 

I 

Àliì .l^VATOB| np BOWIHI! 

Udine, 188S ~ Tiji., 1 Uarao Bardueo 


